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PARTE PRIMA

ASPETTI GENERALI DELLA STRUTTURA 
E DELLE ATTIVITÀ DELL’A. A. I.

1°) Nel corso del 1964 è iniziato il ventesimo anno di vita dell’A. A. I. Questa data  
significativa trova l’Amministrazione in un intenso ritmo di a ttiv ità , nonostante le gravi dif­
ficoltà che, a seguito della cessazione degli aiuti gratuiti statunitensi, si sono presentate, sia 
nell’esercizio finanziario 1963-64, sia nel secondo semestre del 1964 nello svolgimento del 
vasto programma alimentare. Tale programma, infatti, è proseguito regolamente, ed i m o­
desti ritocchi apportati non hanno inciso sul suo contenuto e sulla sua, estensione. Questo risul­
ta to  è stato conseguito m ediante il ricorso a mezzi diversi e straordinari -p iù  avanti illu stra ti-  
che hanno consentito di sopperire alla diminuita disponibilità finanziaria. Regolare è stato 
anche lo svolgimento degli altri numerosi programmi di sviluppo e miglioramento dei servizi 
assistenziali che richiedono un crescente impegno sul piano tecnico e un continuo collega­
m ento con le esperienze di altri Paesi.

Il trasferim ento dell’A. A. I. nell’ambito del Ministero dell’interno -  di cui alla legge 12 
agosto 1962 n. 1340 -  ha  portato , ad una intensificazione dei già s tre tti contatti fra la sua 
organizzazione, centrale e periferica, e le altre branche del Ministero, nonché delle altre 
Amministrazioni pubbliche e degli Enti locali. La collocazione dell’A. A. I. nell’ordinamento 
assistenziale italiano diventa così un fatto  funzionale oltreché giuridico, in armonia con i 
moderni principi dell’azione pubblica nel campo sociale.

Tale è, a grandi linee, la situazione generale dell’A. A. I., m a un particolare cenno richiede 
il problema del finanziamento del programma di assistenza alimentare: lo svolgimento di tale 
program ma al livello riferentisi al periodo in esame comporta infatti annualm ente l’erogazione 
di viveri per un valore circa di 11 miliardi di lire, che negli scorsi anni sono sta ti per note­
vole parte  coperti con le assegnazioni gratu ite  di viveri U. S. A., ora cessate.

2°) Nell’esercizio 1963-64 si è fatto  fronte alle esigenze del program ma con la cessione 
di viveri, a prezzi fortemente agevolati, da parte  del Governo U. S. A. e con lo stanziamento 
di contributi straordinari da parte  del Ministero del tesoro (un primo contributo di 500 mi­
lioni di lire e un secondo di 1 miliardo di lire) in aggiunta allo stanziam ento normale di 5 mi­
liardi di lire per tu tti  i programmi dell’A. A. I.

Gli acquisti di viveri negli U. S. A., autorizzati dalle competenti Amministrazioni, consen­
tono di far fronte ad una parte  del fabbisogno relativo alle refezioni per l’anno scolastico 
1964-65, m entre più notevoli riduzioni, già in a tto  nel secondo semestre 1964, riguardano 
l’assistenza agli istitu ti educativo-assistenziali e agli istitu ti per anziani.

La possibilità di ripetere in avvenire tali acquisti -  a prescindere dalle necessarie cautele 
connesse alla particolare situazione della bilancia commerciale -  è venuta in gran parte  a ces­
sare. Il programma di assistenza alimentare richiede pertan to  un approfondito generale riesame 
del quale sono state  già investite le Amministrazioni interessate.

È da rilevare infine che il program ma alimentare si inserisce effettivamente in una politica 
della nutrizione che il nostro Paese dovrà pur impegnarsi a m etter in essere. Solo l’assistenza 
e la educazione alim entare dell’infanzia e della fanciullezza potranno portare effetti durevoli 
in una prospettiva nutrizionistica che è uno dei capitoli più deficitari della nostra bilancia 
dei pagamenti. Pare una program m ata assistenza in questo settore significa soddisfare razio­
nalm ente e senza sprechi il primordiale bisogno di cibo e di sviluppo somatico delle nuove 
generazioni.
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3°) Nella seconda parte  della presente relazione sono descritti i programmi svolti nell’eser­
cizio 1963-64 e nel secondo semestre del 1964. Non trovano in essa una particolare colloca­
zione le a ttiv ità  di studio e di documentazione e quelle di informazione e di relazioni pubbliche. 
Se ne accenna, pertanto, qui brevem ente notando anzitu tto  come le une e le altre  si intreccino 
continuam ente all’azione dell’A. A. I. e come le a ttiv ità  di studio siano parte  sostanziale di 
alcuni programmi quali, in particolare, quelli di assistenza tecnica e delle a ttiv ità  di collega­
m ento con gli organismi internazionali operanti nel campo sociale.

Stum enti ordinari delle a ttiv ità  di studio, documentazione e di informazione sono alcune 
pubblicazioni periodiche -  Assistenza d’Oggi e Vie Assistenziali che sono regolarmente edite 
e alle quali si è aggiunta, nel 1964, la Rassegna bibliografica e di documentazione -  e quelle 
non periodiche: la Collana di Servizio Sociale e la Collana Educazione e Assistenza che nel 1964 
si sono arricchite di due nuovi volumi, e la serie di Documenti Intemazionali che progressi­
vam ente informa sui principali studi svolti dagli Organismi internazionali.



PARTE SECONDA

LE ATTIVITÀ ASSISTENZIALI

L ’illustrazione che segue dei programmi svolti si richiama ai principali settori e obiettivi 
di azione fissati dalla legge 9 aprile 1953, n. 296: sviluppo dei servizi assistenziali e loro miglio­
ram ento tecnico; a ttiv ità  di assistenza tecnica agli Enti e alle istituzioni sul piano nazionale 
e in attuazione di programmi internazionali.

PROGRAMMI D I SVILUPPO E MIGLIORAMENTO D EI SERV IZI ASSISTENZIALI

I n f a n z ia  i n  e t à  p r e s c o l a s t ic a

L ’interesse più largo che la società italiana dedica all’infanzia e lo sviluppo delle relative 
istituzioni hanno indotto l ’A. A. I. a proseguire la propria azione nelle seguenti tre  d irettive 
in cui l’intervento assistenziale è sempre accompagnato da finalità educative:

assistenza ed educazione alimentare dei bambini; 
assistenza tecnica alle scuole m aterne; 
preparazione del personale.

L ’assistenza e l’educazione alimentare rivolta alle scuole m aterne va vista pertan to  in 
questa funzione; essa ha registrato anche nel periodo in esame un certo aumento rispetto all’anno 
precedente: si è passati, infatti, su piano nazionale da 15.779 scuole m aterne assistite a 16.121, 
e da 637.007 a 688.074 bambini assistiti. I dati riepilogativi dell’assistenza alimentare a tale 
categoria di istituzioni sono riportati nella seguente tabella:

SCUOLE M ATERNE ASSISTITE E BAMBINI 
(1.963-1964)

ZONE GEOGRAFICHE
D a t i  a s s o l u t i D a t i  p e r c e n t u a l i

Scuole B a m b in i
per 100 
scuole

per 100 
b a m b in i

Ita lia  s e t te n t r io n a le .............................. 7.213 255.283 80,7 45,2

Ita lia  c e n tra le ........................................... 2.925 107.621 91,0 56,6

Ita lia  m e r id io n a le .................................. 4.132 222.723 94,8 66,7

Ita lia  in s u la re .......................... .... 1.851 102.447 92,3 71,4

I t a l ia  . . . 16.121 688.074 87,1 55,8
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P r o d o t t i  d i s t r i b u i t i

P r o d o t t i
Quantità
(torni.) P r o d o t t i

Quantità
(tonn.)

L a tte  in polvere ...................... 1.256 Carne in s c a t o l a .......................... 1.343

F a r i n a ........................................... 5.034 Pesce in s c a t o l a .......................... 628

Z u c c h e r o ....................................... 671 Olio di s e m i ..................... .... 503

P asta  e r i s o .................................. 3.775 F orm agg io ....................................... 502

Dal confronto di tali dati con quelli dell’anno 1962-63, presentati nella precedente rela­
zione, risulta che il program ma ha m antenuto sostanzialmente la sua entità, con lievi sposta­
m enti nella sua composizione in prodotti che non incidono sul valore nutritivo delle corrispon­
denti integrazioni individuali.

In sede provinciale il piano di ripartizione dell’assistenza alim entare alle scuole m aterne 
viene coordinato, nell’ambito della Prefettura, con gli interventi pubblici destinati al se ttore-

L'assistenza tecnica alle scuole materne si rivolge alle scuole istituite dall’A. A. I. nel quadro 
di un precedente program ma di sviluppo di esse nelle zone depresse che ne erano maggiormente 
sprovviste, Si tra t ta  in complesso di 211 scuole con 320 sezioni, funzionanti in 35 province 
e frequentate da circa 10.000 bambini.

Già dal 1962, l’Amministrazione, ritenendo conclusa la prim a azione di sensibilizzazione 
e di stimolo sugli Enti locali, e tenendo conto dei provvedimenti relativi al Piano della Scuola, 
dette l’avvio ad una graduale trasformazione del program ma di sviluppo verso nuove finalità: 
miglioramento degli ambienti, degli arredam enti e della preparazione del personale. È prose­
guita così una azione intesa a trasferire agli Enti locali la responsabilità della gestione delle 
scuole spostando l’intervento nelle direzioni indicate, pur continuando ad assicurare un con­
tributo finanziario per la retribuzione delle educatrici già in servizio presso l’A. A. I.

Per l’attuazione del program m a di miglioramento è stato  formato un nucleo di « collabo­
ratrici tecniche » che durante l’anno 1963-64 ha operato in tu tte  le Scuole che vi partecipano, 
ottenendo notevoli miglioramenti nella loro funzionalità e nell’opera educativa.

Sono stati, fra l ’altro, organizzati corsi di aggiornamento per educatrici ed è stato dispo­
sto il rinnovo di 40 serie complete di attrezzature per aula-refettorio, ed è ora allo studio un 
piano di miglioramento dei locali e della dotazione di m ateriale didattico in 5 scuole m aterne, 
da a ttuare  durante il secondo semestre 1964.

Tale forma di assistenza tecnica è rivolta dall’A. A. I. alle scuole m aterne con essa a ttu a l­
m ente convenzionate, m a già nuovi comuni ed enti sollecitano un loro inserimento nel pro 
gramma.

I n f a n z ia  i n  e t à  s c o l a s t ic a

Il numero di alunni bisognosi di assistenza o comunque interessati a fruire di servizi para- 
scolastici, è notevolmente aumentao con l ’estensione dell’obbligo scolastico previsto dalla 
legge 31 dicembre 1962, n. 1859. Ai 4 milioni e mezzo di alunni delle scuole elementari (pub­
bliche e private), si sono aggiunti nell’anno scolastico 1963-64 circa 670.000 alunni della I me­
dia statale, ed è previsto un ritmo analogo di immissione nel nuovo triennio della scuola del- 
l’obbligo. li che determ inerà il sorgere di più ampi problemi di ordine assistenziale. Alla refezione 
scolastica, iniziativa ora largamente affermata, cui l’A. A. I. ha ampiamente contribuito (come 
si è riferito nelle precedenti Relazioni), e al rinnovam ento dei doposcuola (ora estesi anche alla 
scuola media), si affiancano pertanto altre esigenze da soddisfare sia sul piano delle a ttrez­
zature della scuola (refettori, strum enti per a ttiv ità  ricreative e studio integrativo) sia sul 
piano di nuovi servizi (centri di custodia, pensionati con permanenza nei giorni di scuola, ecc.).
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a) Assistenza nella scuola
Il settore della assistenza agli alunni della scuola dell’obbligo è indubbiam ente quello 

in cui più ampio e articolato è stato ed è tu tto ra  l’intervento dell’A. A. I. Tale intervento è 
stato  determ inante sia nel campo dell’assistenza m ateriale sia in quello educativo e ricreativo. 
Nel primo, infatti, è stato  il program ma di assistenza alimentare a dare l’avvio e a sostenere 
senza soluzione di continuità l ’imponente sviluppo che ha avuto, in tu tto  il Paese, il servizio 
della refezione scolastica. Nel secondo è stato essenzialmente il riuscito esperimento dei centri 
ricreativo-educativo scolastici (GRES) a porre il problema dei servizi integrativi della scuola 
che, come già accennato, acquista ora im portanza primaria.

Questi due programmi sono sta ti a loro volta la radice di altri programmi collaterali che 
ne hanno arricchito il contenuto e completato le finalità. È il caso del program ma soggiorni
di vacanza, di quello di educazione alimentare (che nel 1964 ha concluso la fase sperimentale
con positivi risultati) e del program m a dei centri-tipo di refezione scolastica.

Questo insieme di programma si è proposto non soltanto la creazione di nuovi servizi o lo 
sviluppo di quelli esistenti, ma soprattu tto  la loro rispondenza alle varie esigenze degli scolari.

È s ta ta  perciò particolarm ente curata sia la impostazione tecnica dei vari programmi, 
sia la funzionalità dei servizi, sia l’aspetto educativo degli stessi. Di quest’ultimo è parte  essen­
ziale la preparazione del personale che è carattere comune a tu tti  gli interventi nel settore.

Ciò premesso, si riepilogano di seguito le a ttiv ità  nel periodo in esame.
L'assistenza alimentare è s ta ta  assicurata, nel 1963-64, a 906.988 alunni in 13.426 refet­

tori scolastici e a 475.413 alunni in 3.473 soggiorni di vacanza così distribuiti per zone geo­
grafiche:

CENTRI E ALUNNI ASSISTITI 
(1963-1964)

ZONE GEOGRAFICHE
R e f e t t o r i SCOLASTICI S o g g io r n i  d i  v a c a n z a  (1 9 6 4 )

Numero centri Numero assistiti Numero centri Numero assistiti

Ita lia  s e t t e n t r io n a le .............................. 5.406 253.037 1.453 194.856

Italia  c e n t r a le ........................................... 3.304 145.809 782 102.938

Italia  meridionale . ............................... 3.040 298.859 761 109.694

Italia  in s u la r e ........................................... 1.676 209.283 761 67.925

I t a l i a  . . . 13.426 906.988 3.473 475.413

P r o d o t t i  d i s t r i b u i t i  (tonn.) 
(1963-1964)

P r o d o t t i Refettori scolastici Soggiorni di vacanza

L atte  in p o lv e r e .................................................................................. 1.724 345

F a r i n a .................................................................................................... 6.988 3.043

Z u c c h e r o ................................................................................................ 691 __

P asta  e r i s o ........................................................................................... 5.614 778

Carne in  s c a t o l a .................................................................................. 982 —
Pesce in s c a t o l a .................................................................................. 938 —
Olio di s e m i ........................................................................................... 873 —
Formaggio ........................................................................................... 1.438 —



8

È sta ta  avvertita anche la necessità di una estensione della refezione scolastica alla scuola 
media d ’obbligo. A tal fine, previe intese con il Ministero della pubblica istruzione, l’A. A. I. 
ha posto allo studio il problema per valutare il numero dei possibili u tenti e i conseguenti costi 
di organizzazione del servizio. Inoltre, operando su piano sperimentale, ha istituito nella pro­
vincia di Viterbo, su richiesta e in collaborazione con le au torità  scolastiche locali, 4 doposcuola 
tipo con servizio di mensa, a ttiv ità  ricreative e di studio sussidiario.

Il programma « centri-tipo di refezione scolastica » (G. T. R.) è stato svolto nel periodo 
in esame in 24 province e si è sviluppato sulla base delle linee direttive esposte negli anni p re ­
cedenti (a) e cioè: costituzione e funzionamento del centro-tipo e delimitazione della sua zona 
di influenza; inserimento nell’Ufficio provinciale A. A. I. territorialm ente competente di una 
insegnante elementare appositamente preparata, con il compito di collaboratrice tecnica; ade­
guata azione di assistenza tecnica ai Patronati scolastici gestori dei refettori funzionanti nella 
zona di influenza del centro-tipo.

Sulla base dei risu ltati conseguiti, FA. A. I. ha deciso, d ’intesa con il Ministero della pub­
blica istruzione, di estendere a decorrere dall’anno scolastico 1964-65 l’intervento ad altre 10 
province: Torino, Genova, Verona, Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, Ragusa, Siracusa, 
Trapani. È stato  effettuato, a questo fine, un incontro di studio tra  i funzionari centrali e peri­
ferici che dovranno realizzare la estensione del programma in tali provincie per definire le 
m odalità di attuazione.

Il programma di educazione alimentare, che è inteso ad affiancare l’assistenza attraverso 
un ’azione educativa degli operatori in genere e delle categorie interessate, è stato  caratterizzato 
durante il decorso esercizio finanziario da un’azione di verifica e di consolidamento delle a ttiv ità  
precedentemente impostate. Tale iniziativa ha impegnato i nutrizionisti che operano nella 
periferia, la Sede dell’A. A. I. ed una apposita Commissione dei Ministeri della sanità, del­
l ’agricoltura, della pubblica istruzione, della PAO e dell’Istitu to  della nutrizione.

Sono stati tenuti brevi corsi di aggiornamento e di richiamo e si è completato il ciclo delle 
a ttiv ità  collaterali ad essi nelle zone in cui erano sta ti svolti. Una delle a ttiv ità  più significative 
riguarda le riunioni con le famiglie (specie le madri) alle quali sono state  im partite elementari 
nozioni di nutrizione, tecniche di cucina, consigli sulla scelta dei generi da acquistare, orienta­
m enti sui consumi, ecc.

Particolare interesse hanno destato le mostre del materiale didattico prodotto dai m aestri 
e dagli alunni delle scuole ove erano state inserite le .nozioni di nutrizione.

Infine, sono stato condotto a termine, in collaborazione con il Ministero della Sanità, le 
indagini sullo stato  di nutrizione della popolazione infantile in tu tte  le province ove si a ttu a  
il programma.

I risultati raggiunti al termine della fase sperimentale, ritenuti soddisfacenti e signifi­
cativi dagli esperti, dalle au to rità  provinciali, dagli organismi che hanno offerto la loro colla­
borazione e dalla stessa Amministrazione, autorizzano ad affermare che l’esperimento può 
dirsi riuscito e valido.

(a) La finalità è quella di trasform are l ’attuale  refezione scolastica in un moderno servizio diretto 
a soddisfare le esigenze alim entari degli alunni della scuola, assicurare loro una adeguata educa­
zione igienica e della mensa, sviluppare il loro senso di socialità.

Il program m a G. T. R. prevede in ogni Ufficio Provinciale A. A. I. la presenza di un collabora­
tore particolarm ente preparato  con il compito di curare gli aspetti organizzativi del program m a e di 
svolgere u n ’opera di consulenza verso i singoli centri di refezione della zona considerata. Sono previsti 
inoltre: la istituzione di un centro-tipo di refezione porta to  ad un alto livello di efficienza con funzioni 
dim ostrative; la collaborazione con i P a trona ti Scolastici dei Comuni circonvicini per migliorare la s tru t­
tu ra  e il funzionamento dei rispettiv i refettori. A questo fine l’A. A. I. fornisce, oltre l ’opera di 
consulenza, contributi finanziari e sussidi tecnici (schemi di locali e di arredam ento, tabelle di razio­
nam ento, modelli di organizzazione am m inistrativa, ecc.).

Il program m a infine cura la preparazione del personale addetto  ai vari refettori della zona con­
siderata, per porlo in  grado di assolvere validam ente ai propri compiti per quanto riguarda la organiz­
zazione generale, la  composizione dei pasti, gli aspetti igienici ed educativi dell’a ttiv ità , il rapporto 
con i ragazzi (vedi Relazione per l ’esercizio finanziario 1961-62, pagina 29).
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In dati numerici si possono cosi sintetizzare le iniziative svolte dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 
1964: 4 corsi (per la preparazione degli insegnanti elementari); 40 riunioni di m adri, insegnanti, 
personale di istitu ti, refettori, GRES, medici e assistenti sanitarie; 273 visite presso scuole 
elementari, asili, istituti, refettori, famiglie, per svolgere conversazioni, verificare le a ttiv ità  
in corso, ecc.

Nel secondo semestre 1964, iniziandosi l’a ttiv ità  su base program m atica e non più speri­
mentale, si è dato luogo alle seguenti iniziative: ricerca, selezione e preparazione di nuovi is tru t­
tori (dietisti e nutrizionisti) per estendere il programma ad almeno 10 province (2 corsi di pre­
parazione e di aggiornamento); continuità dell’a ttiv ità  di educazione alimentare nelle scuole 
elementari, negli asili infantili e negli istitu ti educativo-assistenziali; sviluppo della collabo- 
razione dei nutrizionisti alle a ttiv ità  di assistenza alimentare e di miglioramento della refezione 
scolastica; ulteriore divulgazione dell’educazione alimentare nella opinione pubblica e nelle 
famiglie.

Il quadro dei bisogni degli alunni della scuola elementare che l’A. A. I. considera nei suoi 
programmi, non si lim ita a quelli di assistenza ed educazione alim entare sin qui illustrati, ma 
si estende a quelli di ordine più specificamente educativo e ricreativo.

A questo tipo di bisogni l’A. A. I. va incontro con il programma dei centri ricreativi edu­
cativi scolastici (GRES) (a) che è svolto con la collaborazione del Ministero della pubblica istru­
zione e che è proseguito regolarm ente nell’anno 1963-64. Hanno infatti funzionato 110 GRES 
situati in 76 province e frequentati da oltre 14.000 bambini.

È in corso la trasformazione di un GRES per ogni regione in centro tipo per a ttiv ità  ricrea­
tive con il compito di stimolare il miglioramento dei doposcuola.

E stato  sviluppato il programma sperimentale di « centri ricreativi estivi » nelle province 
di Bari, Viterbo, Ravenna. Gli stessi si propongono di assicurare una continuità di prestazioni 
assistenziali a quei bambini che ricevono analoga assistenza nel periodo invernale e che, per 
motivi vari, non possono beneficiare di altre forme di assistenza estiva.

Completa il quadro delle a ttiv ità  di assistenza svolte dall’A. A. I. nel 1963-64 a favore degli 
alunni della scuola elementare, la gestione dei soggiorni di vacanza a suo tempo istitu iti nelle 
zone più sprovviste di tali istituzioni e con l’intento di stimolare la collaborazione degli enti 
locali alla successiva fase di gestione dei soggiorni di vacanza stessi.

L ’A. A. I. ha gestito in complesso, nell’estate del 1964, 23 soggiorni per un totale di 7.000 
assistiti.

Con il grande e notevole interessamento di enti pubblici e privati all’assistenza estiva, è 
venuta meno la necessità di incrementare quantitativam ente la rete dei soggiorni, m entre è 
emersa più evidente la u tilità  di svolgere una azione di qualificazione tecnica di tali stru ttu re  
assistenziali. Il buon livello raggiunto dai nuovi soggiorni ha suscitato un vasto interesse in 
vari organismi anche privati, i quali hanno richiesto la consulenza deH’Amministrazione per 
l’impostazione del loro program ma e la preparazione dei dirigenti ed assistenti.

Queste considerazioni hanno orientato l’A. A. I. a sviluppare nel 1963-64 un programma 
di assistenza tecnica in favore delle colonie estive. Per l’avvio di tale program ma l’A. A. I. 
ha curato: la preparazione di alcuni documenti tecnici sulle attrezzature, sul metodo e sul 
personale; la selezione di uno speciale gruppo di supervisori con il compito di visitare le colonie, 
suggerendo gli eventuali miglioramenti da apportare.

(a) Il G. R. E. S. si caratterizza principalm ente per le a ttiv ità  che in  esso vengono svolte: sul piano 
assistenziale provvede ad  erogare una refezione dignitosa, in  am bienti accoglienti, particolarm ente 
curata, sia come m ensa sia come composizione dei pasti, per soddisfare le esigenze fondam entali 
della alimentazione dei ragazzi; sul piano ricreativo offre ai ragazzi la possibilità jdi svolgere, durante 
il pomeriggio, molteplici a ttiv ità  ricreative (giochi di ogni tipo, lavori m anuali, canti, danze, le t­
tu ra , dram m atizzazione, ecc.).

Tali a ttiv ità  acquistano un particolare valore educativo per l ’am biente in cui sono esercitate e per 
la specifica preparazione del personale.

Per soddisfare agli obblighi scolastici, è lasciato il m argine di tem po indispensabile (vedi Rela­
zione per l ’esercizio finanziario 1961-62).
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La preparazione del personale addetto ad a ttiv ità  assistenziali in favore di ragazzi in età  
scolastica è s ta ta  continuata parallelamente agli interventi di carattere operativo, e sono s ta ti 
svolti corsi di varia na tu ra  in relazione ai compiti che il personale deve svolgere nei diversi 
centri che accolgono i ragazzi. L ’a ttiv ità  svolta nel 1963-64 è riepilogata nella tabella ap­
presso riporta ta

CORSI DI FORMAZIONE E DI AGGIORNAMENTO

CATEGORIE DI PERSONALE Numero 
dei corsi

Numero 
dei frequentanti

(Anno 1963-64) 

S e t t o r e  r e f e z i o n e  s c o l a s t i c a

Collaboratrici tecniche degli U. P. A. I ...................................................... 1 25
Consulenti tecniche dei P a tro n a ti S c o la s t i c i ....................................... 1 47
Dirigenti di r e fe t to r i ..................................................................... : . . . 2 41
Cuoche ................................................................................................................. 1 30

S e t t o r e  a t t iv it à  r ic r e a t iv e  n e l l a  scu o la

Assistenti dei Centri ricreativi educativi s c o l a s t i c i .......................... 4 152
Assistenti di d o p o s c u o la .............................................................................. 9 337
Professori adde tti a doposcuola di scuole m e d i e .............................. 1 25

S e t t o r e  a t t iv it à  a s s is t e n z ia l i e s t iv e

D irettrici soggiorni di v a c a n z a ................................................................. 2 46
Capigruppo assistenti di so g g io rn i................. ........................................... 1 34
Assistenti soggiorni di v a c a n z a ................................................................. 5 157
Econome soggiorni di vacanza..................................................................... 1 27

T o t a l i . . . 28 921

(II semestre 1964) 

S e t t o r e  r e f e z i o n e  s c o l a s t i c a

Collaboratrici tecniche degli U. P. A. I ...................................................... 1 34
Dirigenti centri tipo di r e f e z io n e ............................................................. 1 30
Dirigenti di refettori s c o la s t i c i ................................................................. 2 50

S e t t o r e  a t t iv it à  r ic r e a t iv e  n e l l a  scu o la

Assistenti dei Centri ricreativi educativi s c o l a s t i c i .......................... 2 80
Assistenti di d o p o s c u o la .............................................................................. 2 80
Collaboratrici tecniche per le a ttiv ità  r ic rea tiv e .................................. 1 40

T o t a li . . . 9 314

b) Assistenza negli Istituti educativo-assistenziali
È nota l’im portanza che riveste nel nostro Paese l’assistenza in istitu ti educativo-assisten- 

ziali; tali istitu ti sono infatti capillarmente distribuiti in tu tta  Italia e raggiungono la cifra 
di oltre 4.000 con circa 250.000 ragazzi.

L ’A. A. I. opera in tale settore con due programmi: il programma di assistenza alim entare 
e di educazione alim entare e il programma di qualificazione degli istituti.

L ’assistenza alimentare è s ta ta  assicurata nel 1963-64 a 4.001 istitu ti con 220.628 ragazzi;
i quantita tiv i di viveri erogati sono i seguenti: 1.781 tonnellate di latte  in polvere, 5.937 ton ­
nellate di farina, 791 tonnellate di zucchero, 950 tonnellate di carne e pesce in scatola.
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Il programmila di qualificazione degli istitu ti educativo-assistenziali, che nella fase iniziale 
m irava essenzialmente a sensibilizzare gli istitu ti sui problemi educativi ed organizzativi e ad 
instaurare rapporti di collaborazione con gli enti interessati al settore, si è ulteriorm ente svi­
luppato con l’attuazione di molteplici iniziative di assistenza tecnica.

In particolare, nel settore degli istituti per minori normali sono s ta ti realizzati 248 incontri 
provinciali di dirigenti e di educatori di istituto, assistenti sociali ed esperti, per l’approfondi­
m ento -  con discussioni di gruppo -  di temi di carattere educativo, psicologico ed organizzativo, 
e 6 incontri interprovinciali e seminari di studio di breve durata. Agli incontri ha partecipato 
circa P80 per cento degli istitu ti.

Sono sta te  realizzate 25 visite a centri medico-pedagogici ed istituzioni specializzate, e 
con la collaborazione di centri medico-psico-pedagogici di vari Enti è stato  effettuato l’esame 
di 980 minori ospitati in 41 istitu ti.

A favore di 514 istitu ti è s ta ta  a ttu a ta  la consulenza tecnica con la collaborazione di assi­
stenti sociali, psicologi e psichiatri, dipendenti da vari enti.

Nel settore delle istituzioni per minori disadattati, si è giunti, in Piemonte, Umbria, Marche 
e Calabria, alla costituzione di a ttiv i Comitati di lavoro, con la partecipazione di rappresentanti 
di organismi nazionali ed enti locali, che hanno svolto a ttiv ità  di studio ed operative. Il coordi­
namento delle iniziative ha consentito il potenziamento e la creazione di istituzioni specializzate, 
la concessione di borse di studio per la specializzazione del personale, di m ateriale specialistico, 
la consulenza tecnica alle istituzioni stesse.

In relazione alle notevoli carenze del settore, si ritiene positivo sia il fatto  di aver ottenuto 
la creazione di 21 istituzioni specializzate, per l ’assistenza di circa 850 minori, sia la maggiore 
sensibilizzazione e la collaborazione di enti, che garantiscono un ulteriore e più ampio sviluppo 
delle iniziative.

È continuata inoltre l’a ttiv ità  di qualificazione professionale del personale educatore degli 
istitu ti per minori normali: in collaborazione con laF IR A S  sono sta ti svolti a Udine e a Ragusa
2 corsi per 80 educatrici religiose di istituto. L’A. A. I. si propone di sviluppare ulterior­
m ente questa a ttiv ità  che ritiene di grande im portanza per la migliore formazione dei ragazzi 
ospitati negli istitu ti, e a ta l fine sta studiando con la ANEGID la organizzazione di corsi a 
lungo term ine per gli educatori.

A n z ia n i  i n  I s t it u t o

Il problema degli anziani viene ad assumere di anno in anno una sempre maggiore im­
portanza, in quanto il sistema protettivo di questa categoria richiede un costante adeguamento 
alle crescenti esigenze imposte dallo sviluppo sociale del Paese. Si presenta quindi la necessità 
di una qualificazione delle prestazioni assistenziali a favore degli anziani.

L ’A. A. L, pertanto, ha continuato nel 1963-64 le a ttiv ità  già in corso in favore degli an­
ziani e nello stesso tempo ha posto allo studio un progetto sperimentale per la realizzazione 
di interventi d iretti alla qualificazione tecnica delle prestazioni degli istitu ti, allo sviluppo 
di istituzioni specializzate in rapporto alle diverse condizioni degli anziani da ospitare, al col- 
legamento e al coordinamento degli istitu ti fra loro e con gli enti pubblici interessati.

L ’assistenza alimentare è sta ta  assicurata nel 1963-64 a 80.363 vecchi ospitati in 1.851 
istitu ti, con l’assegnazione di 759 tonnellate di latte  in polvere e 3.255 tonnellate di farina.

Nel campo della formazione del personale è stato svolto un corso per 24 dirigenti di istituto, 
selezionati su base regionale.

Nel secondo semestre 1964 sono sta ti a ttu a ti altri 2 corsi analoghi, con un preventivo 
sondaggio diretto a conoscere la situazione degli is titu ti di alcune regioni e del relativo per­
sonale, al fine di impostare i corsi nel modo più rispondente alle esigenze accertate.

A conclusione della rassegna fin qui svolta dei programmi di sviluppo e miglioramento 
dei servizi di assistenza alle prime classi di età e agli anziani, si riassumono nelle tavole allegate 
i dati relativi a quei programmi (assistenza alim entare e formazione del personale) che riguar­
dano tu tte  le categorie assistite.

Tali dati riguardano l’esercizio finanziario 1963-64; per il secondo semestre 1964, vengono 
indicate le quan tità  di viveri assegnate solo per gli istitu ti educativo-assistenziali e per quelli
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per anziani la cui assistenza ha carattere continuativo: tali categorie beneficiano nel semestre 
di assegnazioni di farina e la tte  per un valore complessivo di 700 milioni di lire.

Per le altre categorie (scuole m aterne e refettori scolastici) l’A. A. I. ha program mato 
l’assistenza prevedendo la assegnazione dei seguenti prodotti: farina tonnellate 11.952, pasta 
tonnellate 5.552, olio tonnellate 1.368, formaggio tonnellate 1.944, carne in scatola tonnellate 
1.692, la tte  in polvere tonnellate 2.963, la tte  sterilizzato tonnellate 1.473; il relativo onere, 
di circa 4,9 m iliardi di lire, fa carico al bilancio del II  semestre 1964.

P r o f u g h i  s t r a n i e r i

L’assistenza ai profughi stranieri è proseguita sulle linee esposte negli scorsi anni e può 
essere sintetizzata come segue.

Nel campo di Trieste -  dove giungono tu tt i  i profughi che richiedono « l’asilo » e che dopo 
le decisioni della Commissione paritetica di eleggibilità (C. P. E.) sono avviati alle località 
di destinazione (Latina e o Capua) -  si è verificato un m ovimento di 5.030 arrivi e di 4.608 
partenze.

I lavori per la costruzione del nuovo Centro di Trieste (Patriciano), creato per offrire mi­
gliori condizioni di funzionalità e sicurezza, sono in fase conclusiva e si prevede potranno essere 
u ltim ati entro l’autunnp del 1965. Le opere sono s ta te  progettate  in modo che sia agevole 
trasform are i locali in alloggi, nella auspicata ipotesi che il fenomeno del m ovimento dei pro­
fughi possa un giorno esaurirsi.

Nel Centro di Latina -  dove sono sm istati i rifugiati in a ttesa  di esame da parte  delle Com­
missioni internazionali di selezione per l’emigrazione -  è s ta ta  potenziata, previ accordi con 
il CIME, l’a ttrezzatu ra  per la preparazione ed il completamento dei fascicoli personali dei 
rifugiati per facilitarne la sistemazione secondo gli schemi di emigrazione predisposti.

Nel Centro di Capua -  che accoglie rifugiati le cui form alità per l’emigrazione richiedono 
l’adem pim ento di operazioni più lunghe e laboriose, nonché la speciale categoria dei « casi 
difficili » -  cioè coloro che per ragioni varie (di età, salute, minorazioni, a ttiv ità  criminose, ecc.) 
non hanno potuto o voluto trovare una definitiva sistemazione -  sono s ta ti eseguiti a ltri note­
voli lavori per migliorarne la funzionalità.

In tu tti  i Centri sono sta ti regolarmente assicurati i servizi di m antenim ento, di assistenza 
sanitaria, religiosa e ricreativa, nonché il funzionamento degli asili, scuole elementari e dei 
corsi di addestram ento professionale e di lingue.

II movimento m igratorio riferito al periodo suaccennato è stato  il seguente:
A u s t r a l i a .........................................................................................................................1.037
Ca n a d a .......................................................................................................................  809
S v e z ia  .............................................................................................................................1.013
U. S. A.............................................................................................................................  765
G e r m a n i a ................................................................................................................... 78
F r a n c i a .........................................................................................  21
B e l g io  .......................................................................................................................  13
Altre d e s tin a z io n i.....................................    22

totale . . . 3.758

Nel contempo sono state  sistemate in Italia -  che pertanto compare anche essa nell’elenco 
dei Paesi di « risistemazione » -  901 persone.

Le operazioni dell’emigrazione sono state  accelerate sia per i nuovi che per i vecchi casi 
con sensibile aumento di partenze rispetto all’anno scorso. A tale proposito va sottolineata 
l ’opera del Comitato misto di coordinamento per l’emigrazione (a) che ha creato le condizioni 
per concordare l’adozione di nuove e più snelle procedure, evitare duplicazioni di interventi e 
dispendio di energie.

(a) Il Comitato è composto di rappresentanti del Ministero affari esteri (Direzione generale per 
l ’emigrazione e Direzione generale affari politici); del Ministero dell’interno (Servizio stranieri della 
Direzione generale di pubblica sicurezza); dell’Alto Commissario delle Nazioni Unite per i rifugiati 
(U. N. H. C. R.) e dell’Agenzia per il program m a statunitense in favore dei rifugiati (U. S. E. P.).
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Altro settore in cui l ’A. A. I. ha allargato il suo campo d ’azione è quello dell’assistenza 
ai rifugiati fuori campo -  utilizzando la propria organizzazione periferica. Anche qui è sta ta  
po rta ta  una radicale trasformazione nella natu ra  degli interventi che originariamente si limi­
tavano alla erogazione di sussidi, m entre ora si estendono allo studio e alla soluzione dei casi 
in tu tti  i loro aspetti (cure mediche gratuite, concessione di vitalizi, assistenza scolastica). 
Nel complesso sono state assistite 1.120 persone.

L ’A. A. I. ha partecipato con propri esperti a tu tti  gli incontri di lavoro e di studio (Gomi­
tato  esecutivo del program ma dell'U. N. H. C. R. a Ginevra, Commissione m ista speciale, 
Comitato misto di coordinamento per l’emigrazione, Commissione paritetica di eleggibilità 
a Trieste e a Roma, Comitato del fondo soluzioni perm anenti U. N. H. C. R. in Roma, As­
semblea generale A. W. R.)

L ’A. A. I. ha partecipato, inoltre, alla X II Sessione del comitato esecutivo del pro­
gramma dell’U. N. II. C. R. che per la prim a volta ha avuto luogo in Italia.

ATTIVITÀ DI ASSISTENZA TECNICA SUL PLANO NAZIONALE
E INTERNAZIONALE

S c u o l e  d i  s e r v iz io  s o c ia l e

L’A. A. I. ha proseguito nei 1963-64 il suo programma di assistenza tecnico-finanziaria, 
al quale hanno partecipato 29 scuole.

Il program ma ha perseguito le consuete finalità, quelle cioè, di realizzare un indirizzo 
unitario nella formazione professionale degli assistenti sociali, una continua aderenza degli 
insegnamenti alla realtà sociale del Paese e, infine, il collegamento con le esperienze degli altri 
Paesi. Al raggiungimento di tali obiettivi hanno contribuito in particolare le seguenti iniziative: 

un seminario di studio sul «servizio sociale di comunità» al quale hanno partecipato a tu tti i 
direttori delle scuole, i docenti della m ateria e un selezionato gruppo di dirigenti di Enti nazionali;

uno studio sulle tesi di diploma di servizio sociale inteso a verificare quali siano i campi 
incili il servizio sociale svolge con maggiore frequenza lo proprio a ttiv ità  e quanto queste 
incidano sull’azione sociale tradizionale di determ inati organismi;

la distribuzione alle scuole partecipanti al programma di m ateriale didattico e, fra questo: 
m ateriale casistico per corsi professionali, pubblicazioni della Collana di servizio sociale tra  
cui il volume che raccoglie le relazioni e le discussioni del convegno di studio su « ricerca sociale 
e servizio sociale » svoltosi ad iniziativa dell’A. A. I. nel novembre 1962.

L ’azione di assistenza tecnica è sta ta  integrata da un contributo finanziario complessivo 
di circa 60 milioni di lire che l’A. A. I. ha continuato ad assicurare alle scuole.

Il programma di lavoro per l’anno scolastico 1964-65 con la collaborazione delle varie 
scuole interessate prevede che il tem a centrale del programma stesso sia costituito dalla 
« amministrazione dei servizi sociali » il cui studio impegnerà anche particolarm ente la collabora­
zione degli enti.

Nel corso dell’esercizio 1963-64 il programma generale di assistenza tecnica alle scuole di 
servizio sociale si è arricchito di un programma particolare destinato a potenziare la formazione 
professionale degli assistenti sociali nel Mezzogiorno, onde fornire agli enti che operano nel sud, 
operatori sociali adeguatam ente preparati.

Tale iniziativa, realizzata in convenzione con la Cassa per il Mezzogiorno, si propone di 
elevare il livello didattico delle sette scuole già assistite dalla A. A. I., funzionanti nel Mez­
zogiorno, attraverso  specifiche forme di assistenza tecnica e di favorire la frequenza di giovani 
meridionali alle suddette scuole.

A questo ultimo fine sono state  messe a concorso 70 borse di studio triennali per allievi 
assistenti sociali meridionali.

E n t i  e d  i s t i t u z i o n i  p u b b l i c h e  d i  a s s is t e n z a  n e l  M e z z o g io r n o

L ’esercizio 1963-64 ha segnato la scadenza dei term ini della Convenzione tra  l’A. A. I. 
e la Cassa per il Mezzogiorno, relativa all’intero Program ma delle a ttiv ità  sociali ed educative 
nel Mezzogiorno, e la stipulazione di una nuova Convenzione per le a ttiv ità  di assistenza tecnica 
agli organismi locali di assistenza; la prosecuzione delle a ttiv ità  di educazione sanitaria è s ta ta  
assunta direttam ente dall’A. A. I. in collaborazione con il Ministero della Sanità.
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La nuova Convenzione A. A. I.-Cassa ha una durata  biennale e si caratterizza per due 
elementi fondamentali:

l’A. A. I. realizza in proprio il Program ma di assistenza tecnica agli enti locali, il quale 
viene così ad essere inquadrato tra  le a ttiv ità  istituzionali dell’Amministrazione, limitandosi 
la Cassa a contribuire finanziariamente alla realizzazione di esso;

il programma abbraccia anche l’intervento straordinario di assistenza tecnica alle scuole 
di servizio sociale del Mezzogiorno, illustrato nel precedente paragrafo.

I l programma di assistenza tecnica agli Enti locali, nel 1963-64 ha preso in considerazione 
particolarm ente i servizi che riguardano l’assistenza economica o di base, quella minorile, la 
riabilitazione e l’assistenza sanitaria.

L’azione svolta ha m irato non solo ad assistere tecnicam ente gli enti cointeressati ai sud­
detti campi di a ttiv ità  ed a favorire l’aggiornamento e la qualificazione del personale ai diversi 
livelli, m a anche ad affiancare gli enti stessi nella realizzazione coordinata degli interventi ne­
cessari.

Sul piano dell’organizzazione è da segnalare l’avvio ad una strutturazione su base inter­
provinciale dell’a ttiv ità , come fase preliminare ad una strutturazione a carattere regionale.

In tali prospettive si inquadra l’apertura di tre  nuovi centri di assistenza tecnica per 
le province di Chieti, Bari e Salerno. Il programma si trova così ad operare in tre 
zone tra  le più significative della realtà del Mezzogiorno: l’Abruzzo con le sedi di Pescara 
e Chieti, la Campania con le sedi di Avellino e Salerno, la Puglia con le sedi di Brindisi, Ta­
ranto e Bari.

I l programma di educazione sanitaria è stato  continuato attraverso  i Centri di educazione 
sanitaria (CE. D. E. S.) inseriti presso gli Upai (Uffici provinciali dell’Amministrazione) nelle 
province di Avellino, Benevento, Brindisi, Caltanissetta, Pescara, Salerno, Siracusa, Taranto; 
se ne è inoltre am pliata la sfera di azione con l’apertura  del Centro di Napoli e con la costitu­
zione di un gruppo di esperti, per interventi particolari nelle varie province.

Le principali a ttiv ità  svolte sono sta te  le seguenti:
numerosi interventi in forma indiretta (corsi per insegnanti, ecc.) per le scuole elemen­

tari e in forma diretta  per le scuole medie;
identificati alcuni problemi igienico-sanitari di particolare interesse, sono sati realizzati 

vari interventi educativi con l’utilizzazione delle tecniche del lavoro sociale e dei mezzi di 
comunicazione di massa, rivolti a particolari gruppi di popolazione (lavoratori delle industrie, 
agricoltori, ecc.);

gli educatori sanitari hanno svolto in tu tte  le province una a ttiv ità  di collaborazione 
con le varie s tru ttu re  sanitarie che, per i loro fini istituzionali, hanno anche compiti educativi 
(O. N. M. I. -  Consorzi antitubercolari, ecc.). In questo settore particolare rilievo ha avuto 
la partecipazione degli educatori sanitari alla campagna per la vaccinazione antipolio, parteci­
pazione vivam ente apprezzata dalle au to rità  sanitarie.

Il program ma di educazione sanitaria, per l’esperienza effettuata e le numerose a ttiv ità  
svolte, può considerarsi uscito dalla fase sperimentale ed è ormai m aturo per affrontare 
d ’intesa con le amm inistrazioni interessate il problema della valutazione scientifica dei risu ltati 
delle a ttiv ità  educative in campo sanitario.

A s s is t e n z a  t e c n i c a  e  c o l l a b o r a z io n e  in t e r n a z i o n a l e

Le a ttiv ità  che FA. A. I. svolge in attuazione di programmi di organismi intemazionali
o di rapporti di collaborazione bilaterale traggono congiuntamente origine dai compiti di colle­
gamento internazionale che essa ha svolto fin dalla sua istituzione e da quelli assistenziali che 
a ttu a  sul piano nazionale.

Continuo è pertanto  l’intreccio fra le due branche di a ttiv ità  dell’A. A. I., soprattu tto  sul 
piano dello studio e dell’assistenza tecnica nel quale gli organismi internazionali sono p a rti­
colarmente attiv i.

Ciò premesso, si riassumono di seguito le a ttiv ità  svolte.
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Nell’am bito del « Programma europeo di assistenza tecnica dell’O. N . U. » la cui attuazione 
in Italia è curata dall’A. A. I., con la consulenza di un apposito Gomitato (a) va segnalata 
la partecipazione alla seconda Conferenza di pianificazione triennale del program m a tenutasi 
a Ginevra dal 17 al 19 febbraio 1964.

In attuazione del piano di a ttiv ità  precedentem ente previsto per il 1964 l’A. A. I. ha svolto
i seguenti compiti: ha curato il reperimento di esperti italiani richiesti dall’O.N. U. per i settori 
della pianificazione sociale, dello sviluppo regionale e dell’assistenza sociale ai lavoratori m igranti; 
ha curato la selezione dei partedipante italiani ai seminari europei organizzati dall’O. N. U.; 
ha realizzato visite di scambio in contropartita per esperti e curato il prestito di films della 
cineteca O. N. U. di Ginevra ad enti assistenziali italiani.

Nel secondo semestre del 1964 è s ta ta  avviata la realizzazione di un gruppo di esperti 
sulla « formazione del personale assistenziale in servizio » per Paesi africani, e di un gruppo 
di studio su « l’evoluzione sociale nel mondo rurale nel quadro dello sviluppo del Mezzogiorno 
d ’Italia ».

Nell’am bito del Programma generale dell’O. N . U. -  che si rivolge principalm ente ai Paesi 
in via di sviluppo -  è stato  avviato, tra  l’altro, il reperimento di esperti italiani per missioni 
di assistenza tecnica di lunga durata in Paesi dell’America Latina, dell’Africa e dell’Asia, e 
sono s ta ti ospitati vari borsisti stranieri.

Nel secondo semestre del 1963 ha avuto inizio il Programma di Assistenza Tecnica del 
Consiglio d’Europa rivolto ad operatori sociali degli S tati membri; l’A. A. I. è s ta ta  richiesta 
di collaborare sia per la segnalazione delle candidature italiane che per la ricezione dei 
borsisti stranieri. Le candidature presentate dall’A. A. I. sono sta te  accolte; inoltre l’A. A. I. 
ha già ospitato due borsisti interessati ai problemi della formazione al servizio sociale. Nel 
secondo semestre del 1964 ne sono sta ti ospitati a ltri interessati al servizio sociale di fabbrica 
e ai problemi dell’emigrazione meridionale.

Ancora nel campo dell’assistenza tecnica internazionale l ’A. A. I. cura l ’attuazione in 
Italia del Program ma Esperti Pulbright per il settore sociale su richiesta della Commissione 
Americana per gli Scambi Culturali con l’Italia. Nell’ambito di questo programma è sta ta  
organizzata la consulenza di un esperto in m ateria di supervisione.

Sul piano dell’assistenza tecnica italiana a carattere bilaterale è proseguita nel 1963-64 
l’azione iniziatasi nell’anno precedente a favore di insegnanti turche di scuola m aterna 
di cui si è già accennato in altre  parti della relazione. Questa azione bilaterale di assi­
stenza tecnica, iniziata in forma sperimentale, si è dim ostrata suscettibile di interessanti 
sviluppi.

Infine, nel quadro delle a ttiv ità  in esame, si colloca la funzione di collegamento tra  l’U. N.- 
I. C. E. P. e gli organismi italiani interessati, pubblici e privati, sia per quanto concerne 
la contribuzione finanziaria dell’Italia all’U. N. I. G. E. P. sia per le a ttiv ità  di divul­
gazione dell’opera del Pondo, che per gli acquisti a ttu a ti dall’U. N. I. G. E. P. nel nostro 
Paese.

A t t i v i t à  d i  e m e r g e n z a

Come illustrato nelle precedenti relazioni, la Direzione generale dell’assistenza pubblica, 
l’A. A. I. e la Croce rossa italiana hanno provveduto, sin dal_1962, ad  organizzare tre  « Centri 
di emergenza » a Verona, Napoli e Reggio Calabria per sopperire a improvvise esigenze assisten­
ziali in caso di calamità. L ’A. A. I. ha provveduto a dotare i centri di viveri e m ateriale vario 
in modo da poter rapidam ente installare servizi di mensa.

Nel 1963-64 è sta to  ulteriorm ente perfezionata l’organizzazione dei centri. Inter­
venti di emergenza sono sta ti effettuati a Longarone nel quadro dell’am pia azione di soccorso 
predisposta dal Governo.

(a) Il Comitato è composto dai rappresentan ti dei Ministeri degli affari esteri, della Giustizia, del 
Lavoro, dell’A. A. I., dell’O.N. M. I., E. N. A. O. L. I., ed altri organismi assistenziali.
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CONCLUSIONE

Lo sviluppo della sicurezza sociale nel nostro Paese non potrà raggiungere traguardi mi­
gliori se non si assicurerà il funzionamento di una assistenza, lim itata ma concreta, per i settori 
che l’A. A. I. cerca di coprire. È con mezzi esterni che FA. A. I. ha fondato in Italia questa 
impostazione della assistenza sociale. Impostazione nuova a cui non si so ttrae alcuna nazione 
civile. È con mezzi estrem am ente lim itati che l’A. A. I. ha proseguito un compito che è secondo 
la nostra Costituzione e che resterà definitivamente un compito pubblico.

Se dovessero cessare i finanziamenti per le a ttiv ità  che sono program m ate, nelle funzioni 
dell’A. A. I., si avrebbero ripercussioni gravi sia sul piano sociale come sul piano di una pro­
grammazione ragionevole. Si andrebbe incontro a maggiori spese da parte  della collettività, 
con un disperdimento organizzativo incalcolabile, e con sollecitazioni a forme sottoproducenti 
di interventi disordinati.

Il bilancio che viene presentato rappresenta lo sforzo sempre perfettibile di venti anni 
di assistenza sociale fa tta  secondo tecniche e dimensioni moderne, in una esperienza degna 
del nuovo diritto  pubblico.
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PROGRAMMA DI ASSISTENZA ALIM ENTARE

1. —  N u m e r o  d e i  Ce n t r i  a s s is t it i  p e r  c a t e g o r ia  

Anno 1963-64.

ZONE GEOGRAFICHE
Scuole

materne
Relettori
scolastici

Istituti
Educativi
assisten­

ziali

Istituti
per

anziani
Totale

Soggiorni 
di Vacanza

T o t a l e

GENERALEtempo­
ranei diurni

(Dati assoluti)

Italia Sett.................... 7.213 5.406 1.499 1.130 15.248 1.088 365 16.701

Italia Centr................. 2.925 3.304 925 308 7.462 594 188 8.244

Italia Merid. e Insul. . 5.983 4.716 1.577 413 12.689 762 476 13.927

I t a l ia  . . . 16.121 
j N

13.426 4.001 1.851 35.399 2.444 1.029 38.872

(Dati peroentuali )
Italia Sett................... 44,74 40,27 37,5 61,04 43,08 44,51 35,5 43 ~

Italia Gentr................. 18,14 24,61 23,1 16,64 21,08 24,31 18,27 21,20

Italia Merid. e Insul. . 37,12 35,12 39,4 22,32 35,84 31,18 46,26 35,80

2. —  N u m e r o  d e g l i  a s s is t it i  p e r  c a t e g o r ia  

Anno 1963-64

ZONE GEOGRAFICHE
Scuole Refettori

Istituti
Educativi Istitu ti

T otale

Soggiorni 
di Vacanza (a)

materne scolastici assisten­
ziali

per
anziani' tempo­

ranei diurni

(Dati assoluti)

Italia Sett................................... 255.283 253.037 89.561 53.530 651.411 163.096 31.760

Italia Gentr................................. 107.621 145.809 49.587 12.010 315.027 83.430 19.508

Italia Merid. e Insul................. 325.170 508.142 81.480 14.823 929.615 113.845 63.774

I t a l ia  . . . 688.074 906.988 220.628 80.363 1.896.053 360.371 115.042

(Iiati percentuali)

Italia Sett.................................... 37,1 27,9 40,6 66,6 45,2 27,6

Italia Gentr................................. 15,6 16,1 22,3 15- 23,1 17-

Italia Merid. e Insul................. 47,3 56- 37,1 18,4 31,7 55,4

(a) Dati non sommabili, provenendo gli assistiti dai refettori.
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3. —  Q u a n t it à  d e i  p r o d o t t i  a s s e g n a t i in  t o n n e l l a t e  
Anno 1963-64

(D ati assoluti e percentuali)

PRODOTTI Nord Centro Sud-Isole Italia

L atte  in polvere A. A. I.-U. S. A. . .

Farina A. A. I.-U. S. A............................

Z u c c h e ro ....................................................

P a s t a .............................................................

R i s o .............................................................

O l i o .............................................................

Carne in s c a to la .......................................

Pesce in  s c a to la .......................................

F o r m a g g io ................................................

L a tte  p a s to r iz z a to ..................................

2.377,21

9.454,84

747,23

1.662,59

1.481,88

408,49

945,91

664,62

549,28

60,32

1.312,55 

5.256,16 

483,18 

1.349,41 

832,04 

295,56 

602,62 

452,24 

422,72 . 

135,52

2.175,24

9.546,05

923,16

3.311,60

1.538,96

672,41

1.251,80

924,93

969,13

1.347,46

5.865 — 

24.257,05 

2.153,57 

6.323,60 

3.843,88 

1.376,46 

2.800,33 

2.041,79 

1.941,13 

1.543,30

Totale . . . 18.352,37 11.133 — 22.660,74 52.146,11

D ati percentuali . . . 33,19 21,35 43,46 100

4. —  V a l o r e  d e i  p r o d o t t i  a s s e g n a t i  (in migliaia di lire) 
Anno 1963-64

(Dati assoluti e percentuali)

PRODOTTI Nord Centro Sud-Isole Italia

L atte  in polvere A. A. I.-U. S. A. . . 285.360 157.559 261.114 704.033

Farina A. A. I.-U. S. A............................ 895.372 497.702 903.780 2.296.854

Z u c c h e r o .................................................... 101.250 65.471 125.089 291.810

P a s t a ............................................................. 240.078 194.855 478.196 913.129

R i s o ............................................................. 158.072 87.794 164.161 410.027

O l i o ............................................................. 94.880 68.650 156.181 319.711

Carne in s c a to la ....................................... 546.585 348.218 723.340 1.618.143

Pesce in  s c a to la ....................................... 320.147 217.844 445.539 983.530

F o r m a g g io ................................................ 414.498 318.993 731.325 1.464.816

L atte  p a s to r iz z a to .................................. 7.644 17.173 170.753 195.570

Totale . . . 3.063.886 1.974.259 4.159.478 9.197.623

S p e s e  d i d is t r ib u z io n e  . . . 330.342 200.394 407.893 938.629

T o t a le  Ge n e r a l e  . . . 3.394.228 2.174.653 4.567.371 10.136.252

D ati percentuali . . . 33,50 21,44 45,06 100
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CORSI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE
Anno 1963-64

C O R S I Numero Partecipanti

S e t t o r e  sc u o la  m a t e r n a

Educatrici scuole m aterne A. A. I ...................................................................... 1 22

Educatrici e funzionari t u r c h i ................................................................. 1 30 .

Se t t o r e  scuola  e l e m e n t a r e

D irettrici soggiorni di v a c a n z a ................................................................. 2 46

Capogruppo assistenti dei s o g g io rn i ........................................................ 1 34

Assistenti soggiorni di v a c a n z a ................................................................. 5 157

Econome soggiorni di vacanza..................................................................... 1 27

Assistenti d o p o s c u o la .................................................................................. 4 152

Assistenti C. R . E. S............................................................... .......................... 9 337

Segretari-direttori di patronati s c o la s tic i............................................... 2 63

Se t t o r e  r e f e z io n e  sc o la stica

Collaboratrici tecniche degli U. P . A. I...................................................... 1 25

Consulenti tecniche dei pa tronati sco lastic i........................................... 1 47

Dirigenti di r e fe t to r i ...................................................................................... 2 41

C u o c h e ................. ............................................................................................... 1 3 0

S e t t o r e  sc u o la  m e d ia

Professori addetti a d o p o scu o la .............................. .................................. 1 25

S e t t o r e  e d u c a z io n e  a l im e n t a r e

Insegnanti e l e m e n ta r i .................................................................................. 4 114

Se t t o r e  is t it u t i  e d u c a t iv i a s s is t e n z ia l i

Educatori di i s t i t u t i ...................................................................................... 2 80

S e t t o r e  is t it u t i  p e r  a n z ia n i

Dirigenti di is titu ti ....................................................................................... 1 24

S e t t o r e  E. C. A.

Segretari E. C. A . .......................................................................................... 1 24

S e t t o r e  f u n z i o n a r i  A. A. I.

Formazione nuovi i s t r u t t o r i ..................................................................... 2 67

Aggiornamento is tru tto ri in se rv iz io .............................. .......................... 1 25

T o t a l e  . . . 43 1.370
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Secondo semestre 1964

C O R S I Partecipanti Numero

Setto r e  scuola m aterna

E d u ca tric i di scuole m a te rn e  di a ltr i E n t i .............................................. 1 35

Setto r e  scuola, elem en ta re

A ssisten ti C. R . E. S ............................................................................. .... 2 80

A ssisten ti d o p o s c u o l a ........................................................................................ 2 80

C ollaboratrici tecn iche p er le a t t iv i tà  r ic re a tiv e ..................................... 1 40

Is tru tto r i locali del personale C. R. E. S. e d o p o s c u o l a ................... 2 60

S egreta ri-d ire tto ri di p a tro n a ti s c o la s t ic i ................................................... 4 155

Setto re  r e fez io n e  scolastica 

Co llaboratric i tecniche degli U. P . A. I ......................................................... 1 34

D irigenti cen tri tipo  d i r e f e z io n e ................................................................. 1 30

D irigenti d i re fe tto ri s c o l a s t i c i ...................................................................... 2 50

Settore  edu cazione  alim entare

In segnan ti e l e m e n t a r i ........................................................................................ 3 90

D irigenti di re fe tto ri s c o l a s t i c i ...................................................................... 1 30

Setto r e  ist it u t i ed u ca tiv i a ssistenziali

E d u ca to ri di i s t i t u t i ............................................................................................. 1 35

Settore  ist it u t i pe r  anziani

D irigenti di i s t i t u t i ............................................................................................. 2 50

Settore  E. C. A.

Segretari E. C. A................................................................................................ 1 25

Se tto r e  fu n zio n a r i A. A. I.

Specializzazione is tru tto ri in nuove a t t i v i t à ....................................... 1 12

Aggiornamento tecnico i s t r u t t o r i ............................................................. 1 16

P reparaz ione nuovi is tru tto r i n u t r i z i o n i s t i .............................................. 1 7

Aggiornamento is tru tto ri n u tr iz io n is t i .................................................... 1 10

T otale . . . 28 839


